
Brescia, venerdì 13 giugno 2014 ore  17.30
IL CASO CAFFARO OGGI,  FRA INDAGINI

CONTROVERSE E BONIFICHE ANNUNCIATE
sala Romanino Missionari Saveriani,

via Piamarta 9

Dopo anni di oblio, “riscoperto” il Caso Caffaro:
annunci e pratiche negazioniste

di Marino Ruzzenenti



Brescia “riscopre”
il “caso Caffaro”



Ma immediatamente
scatta l’offensiva
“negazionista”

dell’Asl di Brescia
& C.



L’Asl riprende esattamente
la stessa sciagurata
impresa che aveva già
portato alla rimozione del
“caso” nel 2008.

“Giornale di Brescia” 9 giugno 2004

L’indagine compiuta dall’Asl, pur confermando la
contaminazione umana, esclude conseguenze dirette sulla
salute

Sorpresa: il Pcb c’è, ma non fa male

La presenza del «veleno» nel sangue dei bresciani non è
associata a malattie.

[…]Un’ assoluzione piena che rende inutile qualsiasi
ipotesi terapeutica («Non esiste cura per la presenza nel
sangue di una sostanza che statisticamente non determina
danni per la salute» sostiene Scarcella [Direttore generale
dell’Asl di Brescia. nda])

www.ambientebrescia.it/CaffaroAsl2013.pdf

http://www.ambientebrescia.it/CaffaroAsl2013.pdf


L’azione negazionista dell’Asl
oggi ancor più aggressiva

• Accelerare il processo della “seconda rimozione”,
già quasi avvenuta: la morta gora è in agguato.

• Coinvolgere nella sciagurata impresa la nuova
Amministrazione comunale, che sembra avervi
“abboccato” (Forse “ a sua insaputa”?).



Il “negazionismo” dell’Asl di Brescia 1

Il verde pubblico e privato, se “inerbito”, equiparato a suolo
“cementificato”. [Non è uno scherzo, sta scritto nell’Ordinanza!]

L’Amministrazione
comunale si adegua al
“negazionismo” dell’Asl

E i bambini della
Deledda inutilmente
confinati per 12 anni sul
cemento?
E l’erba contaminata
vietata alle mucche?

La nuova controversa
Ordinanza sindacale

www.ambientebrescia.it/CaffaroOrdinanza2013Nota.pdf
www.ambientebrescia.it/CaffaroOrdinanza2014Commento.pdf

www.ambientebrescia.it/CaffaroOrdinanza2014Inadempienze.pdf

http://www.ambientebrescia.it/CaffaroOrdinanza2013Nota.pdf
http://www.ambientebrescia.it/CaffaroOrdinanza2014Commento.pdf
http://www.ambientebrescia.it/CaffaroOrdinanza2014Inadempienze.pdf


Ordinanze sindacali di Taranto e Brescia a confronto

80,824,12Diossine ngTeq/kg

0,40,283PCB  mg/kg

Brescia. Giardini
liberi, a “medio
inquinamento” **

Taranto. Giardini
vietati e
transennati *

www.comune.taranto.it/attachments/article/1892/44955_R1-%20Relazione%20tecnica%20descrittiva.pdf

www.comune.brescia.it/servizi/ambienteeverde/Ambiente/Documents/SIN%20Brescia%20Caffaro/Tabellaconcentrazioniparchi2.pdf

*

**

http://www.comune.taranto.it/attachments/article/1892/44955_R1-%20Relazione%20tecnica%20descrittiva.pdf
http://www.comune.brescia.it/servizi/ambienteeverde/Ambiente/Documents/SIN%20Brescia%20Caffaro/Tabellaconcentrazioniparchi2.pdf


Il “negazionismo” dell’Asl di Brescia 2
Ignorate del tutto le diossine

Sottovalutati i PCB www.ambientebrescia.it/CaffaroAslGuidaDenuncia.pdf

http://www.ambientebrescia.it/CaffaroAslGuidaDenuncia.pdf


Il “negazionismo” dell’Asl di Brescia 3

Da parte dell’Asl non una
parola sulla necessità della
bonifica.

Del resto che problema c’è?

Tutto nella norma!

www.ambientebrescia.it/CaffaroPCBAsl2014Commento.pdf
www.ambientebrescia.it/CaffaroPCBAsl2014Magoni.pdf

http://www.ambientebrescia.it/CaffaroPCBAsl2014Commento.pdf
http://www.ambientebrescia.it/CaffaroPCBAsl2014Magoni.pdf


Indagine Arpa 2014: i PCB



Indagine Arpa 2014: le diossine



Quanto è grave l’inquinamento da
diossine e PCB del “sito Caffaro”?

Alcuni confronti che l’Asl si rifiuta di considerare, eppure sono i Sin
che presentano gli stessi inquinanti (Diossine e PCB) e che sono al
centro di manifestazioni popolari e di  interventi governativi:

• “Caso Ilva di Taranto”

• “Caso Terra dei fuochi”

• La popolazione generale nel mondo

www.ambientebrescia.it/CaffaroPCBConfronto2012.pdf
www.ambientebrescia.it/CaffaroDiossineRecord2013.pdf

www.ambientebrescia.it/CaffaroBresciaTaranto2012.pdf

www.ambientebrescia.it/CaffaroBresciaCampania2012.pdf

http://www.ambientebrescia.it/CaffaroPCBConfronto2012.pdf
http://www.ambientebrescia.it/CaffaroDiossineRecord2013.pdf
http://www.ambientebrescia.it/CaffaroBresciaTaranto2012.pdf
http://www.ambientebrescia.it/CaffaroBresciaCampania2012.pdf


Taranto - Brescia
Concentrazioni massime

di diossine e PCB  nel terreno all’esterno delle aziende
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Comune di Taranto, Progetto coordinato per il risanamento del quartiere Tamburi.
Relazione tecnica descrittiva, giungo 2013, pp. 25-26.
Arpa Lombardia, Piano di integrazione e approfondimento delle indagini sullo stato del
suolo, sottosuolo, falde idriche e acque superficiali nella porzione sud occidentale del
comune di Brescia in un intorno significativo dello stabilimento Caffaro S. p. A.,
Brescia, febbraio 2002 e Relazione sulle indagini di caratterizzazione dei suoli del sito
Nazionale "Brescia-Caffaro Brescia, 22 novembre 2005.



Taranto - Brescia
Diossine e PCB-DL nel sangue umano
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Taranto: 45 allevatori più o meno vicini all’Ilva e consumatori I. Iavarone, E.
De Felip, A. Alimonti, M. Conversano, Studio esplorativo di biomonitoraggio tra gli
allevatori delle masserie della provincia di Taranto, Roma, 19 ottobre 2012, p. 73.

Brescia: Luigi Turrio-Baldassarri, et all., PCDD/F and PCB in human serum…, cit.



“Terra dei fuochi - Brescia
Concentrazioni massime di diossine

nel terreno all’esterno delle fonti inquinanti
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Ispra, Diossine, furani e policlorobifenili. Indagine ambientale nella Regione
Campania, “Quaderni/Laboratorio”, n. 1, 2012, p. 100. (Solo 4% dei 200 campioni è
sopra i limiti)
Arpa Lombardia, Piano di integrazione e approfondimento delle indagini sullo stato del
suolo, sottosuolo, falde idriche e acque superficiali nella porzione sud occidentale del
comune di Brescia in un intorno significativo dello stabilimento Caffaro S. p. A.,
Brescia, febbraio 2002

ngTEQ/kg



“Terra dei fuochi” - Brescia
Diossine e PCB-DL nel sangue umano
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Terra dei fuochi: Istituto superiore di sanità, Sebiorec. Rapporto finale,
dicembre 2010, p. 86-87.

Brescia: Luigi Turrio-Baldassarri, Vittorio Abate, Chiara Laura Battistelli
Sergio Carasi, Marialuisa Casella, Nicola Iacovella, Annamaria Indelicato,
Cinzia La Rocca, Carmelo Scarcella, Silvia Alivernini, PCDD/F and PCB in
human serum of differently exposed population groups of an Italian city,
“Chemosphere” 73, (2008), S228–S234.



Una recente (2012) rassegna di 118 studi internazionali



Confronto tra le concentrazioni di diossine e PCB-DL nel
sangue dei Bresciani e nella popolazione generale
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Dario Consonni, Raffaella Sindaco, Pier Alberto Bertazzi, Blood levels of dioxins,
furans, dioxin-like PCBs, and TEQs in general populations: A review, 1989–2010,
“Environment International”, 44 (2012) 151–162, p. 156.

Luigi Turrio-Baldassarri, Vittorio Abate, Chiara Laura Battistelli, Sergio Carasi,
Marialuisa Casella, Nicola Iacovella, Annamaria Indelicato, Cinzia La Rocca, Carmelo
Scarcella, Silvia Alivernini, PCDD/F and PCB in human serum of differently exposed
population groups of an Italian city, “Chemosphere” 73, (2008), S228–S234.



Confronto tra le concentrazioni di PCB nel sangue
dei Bresciani e delle popolazioni di Francia e Usa
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Per gli Usa: Centers for Disease Control and Prevention, Fourth National Report
on Human Exposure to Environmental Chemicals, 2009.

Per la Francia: Insitute de Veille Sanitaire, Exposition de la population française
aux polluants de l’environnement, 2010.   “Livelli preoccupanti”

Per Brescia: Luigi Turrio-Baldassarri, et all., PCDD/F and PCB in human
serum…, cit.



Elevatissima contaminazione  anche di latte materno
Campione di latte di donna  bresciana, al 3° mese di allattamento, consumatrice di

prodotti locali “sito Caffaro”:

PCDD/DF/PCB-DL 147 pgTEQ/g di grasso



• A Venezia 3 pool -10 campioni con dieta povera di pesce (1); -13 campioni con dieta
mediamente ricca di pesce (2); -6 con dieta ricca di pesce. (3) [Ingelido A. M. e al.,
Polychlorinated biphenyls (PCBs) and polybrominated diphenyl ethers (PBDEs) in
milk from Italian women living in Rome and Venice. Chemosphere. 67 S301-6].

• A Taranto 3 puerpere più esposte all’Ilva [V. Ascalone, Diossine e PCB nel latte materno a
Taranto. Taranto 14 aprile 2008, http://www.hcmagazine.it/autoimg/35.jpg ]

• A Duisburg (Germania)  169  campioni, età 19-42 anni, area altamente industrializzata
[Wittsiepe J. E al., PCDD/F and dioxin-like PCB in human blod and milk from German
mothers, Chemosphere 67 (2007)]

• A Caserta1 52 puerpere residenti in aree a rischio della Campania [Iss, Sebiorec. Rapporto
finale, dicembre 2010, p. 93]. A Caserta2  50 donne non esposte (1) e 50 esposte (2) [Rivezzi
e al. Diossine e PCB nella popolazione della Provincia di Caserta e di alcuni comuni di
Napoli nord. Studio sul rischio di esposizione di 100 donne alla prima gravidanza, dicembre
2008]

• A Brescia una donna al terzo mese di allattamento, consumatrice di alimenti del “sito Brescia-
Caffaro” [Turrio-Baldassarri L. e al., PCDD/F and PCB in human serum of differently
exposed population groups of an Italian city, “Chemosphere” 73 (2008) S228–S234]
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http://www.hcmagazine.it/autoimg/35.jpg


Ora i PCB sono dichiarati dalla Iarc,
l’Agenzia internazionale di ricerca sul cancro

dell’Organizzazione mondiale della sanità
cancerogeni certi per l’uomo (classe 1)

www.thelancet.com/oncology Published online March 15, 2013

http://dx.doi.org/10.1016/S1470-2045(13)70104-9

http://www.thelancet.com/oncology
http://dx.doi.org/10.1016/S1470-2045(13)70104-9


Pubblicato il Terzo
Rapporto del

progetto Sentieri

• Per Brescia gli aumenti
di incidenza sono:
• totale tumori maligni  + 10% negli

uomini e + 14% nelle donne
• melanomi della cute +  27 % negli

uomini e +19% nelle donne
• linfomi non-Hodgkin +  14%% negli

uomini e +25% nelle donne
• tumori della mammella + 25% nelle

donne

I dati validati con
metodo scientifico
dalle massime
autorità sanitarie
nazionali
smentiscono il
negazionismo
dell’Asl di Brescia

www.ambientebrescia.it/CaffaroSentieriTerzo2014.pdf

http://www.ambientebrescia.it/CaffaroSentieriTerzo2014.pdf


Il problema: organi di controllo (Asl e
Arpa)  con dirigenti di nomina politica

• non è garantita la loro indipendenza

• si preoccupano degli interessi delle maggioranze
politiche che li nominano o della rigorosa tutela della
salute e dell’ambiente, anche a costo di dar fastidio ai
potenti di turno?

• il “conflitto di interessi” è un cancro troppo diffuso e
che va estirpato se vogliamo ridare speranza al Paese



Nel “Sin Brescia Caffaro”
Chi inquina paga?

Negativo il giudizio sul processo di bonifica, sostanzialmente ancora
non avviato, dopo 13 anni.

Negativo, inoltre, il nulla di fatto dell’indagine penale, chiusa ancora
in fase istruttoria.

Negativo che all’impresa privata responsabile del disastro
ambientale sia stato permesso di defilarsi senza pagare pegno.

Negativo, quindi, che il territorio, la comunità, il popolo inquinato
non vengano in alcun modo risarciti del danno subito.



Il punto dopo un anno dalla “riscoperta”
Positivo l’impegno da parte della nuova Amministrazione
comunale di realizzare in tempi brevi le bonifiche in alcuni
parchi pubblici (via Nullo, Primaria Deledda, Campo di
atletica Calvesi).

Per il resto sembra che ci si stia di fatto accontentando di
procedere, seppur lentamente, con l’Accordo di
Programma del 2009 (messa in sicurezza delle rogge,
sperimentazione di “biobonifica”(?) su alcuni appezzamenti
agricoli,…), con un ridicolo budget di 6.752.727 euro.

Il pericolo incombente: tacitate le proteste dei genitori della
Deledda e degli atleti del Calvesi, acquisito il placet
dell’Asl che la situazione è nella norma e che di bonifica
non è il caso di parlarne, si ripiomberebbe nella morta gora



Un quadro preoccupante
• Sono passati 3 mesi e mezzo dalla formalizzazione legale di un

“possibile Commissario”: che fine ha fatto?

• Qualcuno si è mosso per ottenere la “previa individuazione delle
risorse finanziarie disponibili”, precondizione del
commissariamento?

• Qualcuno sta lavorando al necessario Piano generale di bonifica del
Sin Caffaro, indispensabile per farne davvero “un caso nazionale” o
addirittura “internazionale” come diceva il sindaco un anno fa?

• Perché si è deciso di interrompere la prassi consolidata della
pubblicizzazione dei dati (caratterizzazione della Deledda richiesta
nei giorni scorsi senza risultato)



Che cosa bisogna fare 1

1. Elaborare un Piano generale di Bonifica del “Sin Brescia - Caffaro”
(perimetro industriale, rogge, falda,  verde pubblico e privato, terreni
agricoli…), riperimetrando realisticamente il Sin, attualmente del tutto
sottostimato (oltre il Comune di Brescia, Castelmella e Capriano), come
chiede il Ministero (non farlo significa rassegnarsi alla morta gora).

2. Sulla base del Piano pretendere adeguati finanziamenti da uno
Stato che ha saputo sperperare in mazzette 1 miliardo del Mose

3. Elaborare un Progetto di riutilizzo come “bene storico e  culturale”
dell’ex Caffaro da presentare all’Unione europea per acquisire fondi.



Il paradosso di
Brescia
Di norma e per ragioni
cautelative,  i Sin hanno
perimetri
sovradimensionati.

A Brescia all’opposto.

E per farne un “caso
internazionale” c’è
persino chi pensa di
declassarlo a Sito
regionale.

In rosso l’attuale perimetro!



Che cosa bisogna fare 2
4. Aprire un sito specifico on line da parte del Comune in cui

pubblicare in tempo reale tutti i dati, le indagini, le informazioni
relative al Sin Brescia Caffaro, sul modello del Sin di Fidenza
www.excarbochimica.it/ . Non farlo, significherebbe sottrarsi ai
doveri di trasparenza e facilitare la morta gora

5. Azzerare le ulteriori fonti di emissioni di PCB e diossine,
incompatibili con il gravissimo inquinamento in essere
Acciaierie: il sistema delle imprese deve consorziarsi e costruire una
prospettiva  di delocalizzazione dei forni dalla città
Inceneritore: il Comune, che ne è proprietario, deve  avviarne la
graduale chiusura, anche perché inutile

6. Il Comune deve operare perché i cittadini inquinati possano essere
risarciti, a partire dal doveroso rimborso dell’Imu. In questo contesto
il Comune deve attivarsi per una possibile azione risarcitoria nei
confronti degli ex proprietari Caffaro.

http://www.excarbochimica.it/


Il Commissario
liquidatore

di Snia – Caffaro
e il Ministero
dell’Ambiente

chiedono conto ai
vecchi proprietari del
danno subito e degli
oneri della bonifica

per circa
4 miliardi di euro.
E il Comune di

Brescia?



Che cosa bisogna fare 3
7. L’attuale Direzione dell’Asl di Brescia, la stessa che si occupava

della sanità nel 2001 e non si era accorta del disastro in atto, si è
dimostrata del tutto inadeguata e va radicalmente rinnovata.

8. In ogni caso il Comitato tecnico scientifico che si occupa del Sin
Caffaro va potenziato con la presenza di esponenti dell’Iss,
dell’Ispra, di università esterne a Brescia, sottraendo il monopolio
agli attuali esponenti locali in palese conflitto di interessi.

9. In quel contesto, sotto la guida dell’Iss, vanno svolte ulteriori
indagini epidemiologiche sulla popolazione, con particolari
attenzioni alle puerpere ed ai bambini..

10.  Intanto, occorre ripristinare già dal prossimo luglio, e far
rispettare, un’Ordinanza sindacale rigorosa, senza forzature della
norma che possano esporre i bimbi a  PCB e diossine, come l’attuale.



Grazie!

Per saperne di più

www.ambientebrescia.it/Caffaro/

www.ambientebrescia.it

http://www.ambientebrescia.it/Caffaro/
http://www.ambientebrescia.it

